	SCHEDA DI PROGETTO

	Titolo: “Parole in cammino” – progetto di animazione teatrale

	Durata: 2° quadrimestre anno scolastico 2008/2009

	Premessa: 

“I bambini possono esprimersi in linguaggi differenti: con la voce, il gesto, la drammatizzazione, i suoni, la musica, la manipolazione e la trasformazione dei materiali più diversi, le esperienze grafico-pittoriche, i mass-media, ecc. la fruizione di questi linguaggi educa al senso del bello, alla conoscenza di se stessi, degli altri e della realtà.” (“Indicazioni Nazionali per il curricolo, per la scuola dell’infanzia e il primo ciclo d’istruzione - Scuola dell’Infanzia - c. e. “Linguaggi, creatività, espressione” )

bambini e poesia

Bambini e poesia sono imprevedibili. Entrambi appartengono ad un regno su cui hanno potere il gioco, l’intuizione, la fantasia; regno in cui la natura con i suoi elementi ne è la protagonista.

La poesia e i bambini ci parlano del cielo e della terra, della pioggia e del vento, del sole e dell’arcobaleno: immagini tenere, surreali.

Commozione, malinconia, desiderio di rinascita, ed ecco che parole fatte di nero inchiostro si stropicciano, si svegliano, prendono forma, diventano vive e scendono come piccole gocce dal cielo, ci raccontano di paesaggi e atmosfere, di incanti e di incontri. Entrano nei giochi e nelle fantasie dei bambini fino ad arrivare nello spazio magico del teatro.



	Campi d’esperienza coinvolti: 



	Sezioni coinvolte: : sez. “GIALLA”, sez. “ROSSA”, sez. “VERDE”

della scuola dell’infanzia “Jasmin”, via Lago di Como

	Numero degli alunni: tutti i bambini iscritti e frequentanti la scuola dell’infanzia

                                  Jasmin

	Numero delle insegnanti e nominativo: 6

· Forni Margherita, Uggeri Simona, Rampoldi Carmen, Guzzeloni Giovanna, Ventola Elena, Fassera Antonella (ins.ti sezione)

	Referente: ins.ti: Forni, Uggeri, Rampoldi, Guzzeloni, Ventola, Fassera

	Risorse disponibili: 

· professionali: le insegnanti, quali coordinatrici di tutte le attività inerenti la programmazione annuale
· esperti del “Laboratorio degli Archetipi”

	Obiettivi: 
· accettare il coinvolgimento nei vari momenti di vita scolastica col-lettivi
· identificare le emozioni suscitate da un determinato evento
· muoversi in modo armonico e orientarsi nello spazio rispetto ad oggetti e persone
· eseguire i movimenti in successione ordinata: “prima” e “dopo” in senso spaziale e temporale
· ascoltare poesie aprendo la mente e il cuore alle immagini del poeta e alle emozioni
· rivestire ruoli diversi, facilitando i processi di identificazione, il con-trollo dell’emotività e lo sviluppo della creatività
· partecipare a lavori di gruppo, scegliendo il proprio ruolo


	Costi: /
Eventuali costi aggiuntivi: /

	Materiali:
· grafico – pittorico;
· materiale di recupero
· stoffe

· musiche varie

	Trasporti: 
· Scuolabus per il trasporto dei bambini a teatro il giorno delle prove e dello spettacolo

	Collaborazioni: 
· Per la realizzazione dei costumi:

· nonne di alcuni bambini
· le collaboratrici scolastiche

	PREVENTIVO
	FINALE

	Attività: 
· linguistico/espressive

· motorie

· drammatico/teatrali

· grafico/pittoriche
	Attività:
Lo spunto offerto dalle due poesie di Gianni Rodari, la lettura di storie parallele l’osserva-zione di foto e immagini di ambienti suggesti-vi, hanno dato l’opportunità ai bambini di:
· riflettere e verbalizzare conoscenze ed esperienze personali;
· scoprire e riconoscere ambienti naturali;
· percepire sensazioni ed emozioni esprimendole con vari linguaggi (grafico-pittorico, verbale, mimico-gestuale);
· percepire e scoprire tonalità e sfumature di colore esprimendo attraverso il linguaggio iconico le proprie sensazioni,;
· scoprire il proprio corpo e lo spazio attraverso il movimento ed gioco pscicomotorio;
· muoversi seguendo il ritmo della musica;
· ricostruire la successione temporale ricordando la sequenza scenica ed il susseguirsi dei cambiamenti atmosferici descritti nelle poesie;
· attuare le prime riflessioni e intuizioni sul concetto di tempo: intuire che il tempo del prima e il tempo del dopo sono eventi che hanno un rapporto di causalità, percepire la ciclicità

	Spazi:

· interni della scuola

· teatro “Alle Vigne” di Lodi
	Spazi:

· interni della scuola

· teatro “Alle Vigne” di Lodi

	Tempi:

· anno scolastico ‘08/’09
	Tempi:

· gennaio/maggio ’09: laboratorio di animazione teatrale
· 26 maggio: prove a teatro

· 27 maggio: rappresentazione teatrale

	Documentazione prevista:

· rielaborazioni grafiche
· materiale fotografico
	Documentazione realizzata:
· rielaborazioni grafiche dell’esperienza
· materiale fotografico
· DVD con la registrazione dello spettacolo

	Verifica e valutazione (strumenti e modalità previste):

· osservazione del comportamento dei bambini nelle attività proposte
· analisi delle risposte agli input proposti
	Verifica e valutazione (strumenti e modalità previste):

· osservazione del comportamento dei bambini nelle attività proposte
· analisi delle risposte agli input propo-sti
Esperienza ottima, vissuta pienamente da tutti, in particolar modo, i bambini hanno concretamente vissuto l’esperienza teatrale sentendosi completamente coinvolti e protagonisti.
Si è riscontrata una buona collaborazione da parte di uno dei due esperti limitata però dalla poca presenza del secondo esperto che ha reso di conseguenza difficile armonizzarsi nelle scelte e nella successione scenica.

	Risultati attesi:

· creare le situazioni in cui l’esperienza ludica dei bambini assuma le forme e la consistenza del “far teatro”
	Risultati ottenuti:
· uno spettacolo che ha coinvolto bambini ed insegnanti in un susseguirsi di giochi imitativi e rappresentativi, resi suggestivi da musiche scelte accuratamente per dare la giusta ambientazione. Giochi che si sono rincorsi nello spazio magico del teatro nel racconto di squarci di cieli percorsi da nuvole, piogge, venti, fino ad arrivare all’evento finale: l’arcobaleno, la serenità in un ciclo che non ha mai fine…..

	Altro: il percorso didattico è stato ripreso ed ampliato nelle UdA che ogni insegnante ha realizzato con il rispettivo gruppo di età omogenea; in particolare il gruppo dei Peter Pan (5 anni) ha commentato le poesie di Gianni Rodari esprimendo “Piccoli, grandi pensieri” (vedi foglio successivo).


	PICCOLI, GRANDI PENSIERI

	Samuele V
	la guerra è una cosa brutta perché ci si fa male e muore qualcuno

	Bianca
	(la nuvola bianca mi fa sentire tranquilla) il mondo lo vorrei bianco come la nuvola perché sarebbe bello

	Lorenzo
	nuvole nere e rosse mi fanno pensare che la guerra è brutta perché può uccidere senza che te ne accorgi – soffre chi muore e perdi un amico e tutte le persone che ti vogliono bene

	Giacomo
	se vai in guerra perdi gli amici perché la guerra fa morire gli uomini – perché si soffre

	Filippo
	anche i ragazzi fanno la lotta – la lotta tra il bene e il male – invece di fare la guerra si possono prendere i fiori – non picchiare

	Simone
	i lampi inceneriscono quindi seccano anche i fiumi che non avranno più acqua – vorrei nel mondo  sole e pioggia

	Samuele S
	la guerra è brutta perché non trovi più gli amici – e ti viene la terra addosso

	Mattia
	bisognerebbe avere il mondo sempre del color tramonto - il tramonto mi tranquillizza – la felicità

	Marco
	in cielo le nuvole combattono ma vince la primavera

	Leonardo
	quando vince la primavera è rossa come il tramonto……

	Andrea
	……è verde come l’erba e gli alberi…..

	Stefano
	…..è arancione come la farfalla…

	Michela
	…è bianca come le nuvole……

	Alessia
	……è viola come la violetta…..

	Carmel
	…..è gialla come il sole……

	Cabrel
	….è azzurra come il cielo…

	Giada
	…..è rosa come i tulipani….

	Giulia D
	…..è blu come la notte……

	Giovanni
	…..è marrone come la terra…..

	Cristopher
	….è grigia come lo spazio……

	Paolo
	….è colorata come l’arcobaleno

	Alice
	ho pensato all’arcobaleno perché è di tutti i colori, è come se ci fosse un ponte un ponte di luce e ci fa sentire felici

	Gabriele
	ponte di nuvole colorate – vorrei serenità

	Julia
	l’arcobaleno fa bene perché ci dona l’amicizia

	Giulia C
	pensare al bene tra tutti – essere amici

	Alberto
	l’arcobaleno mi fa pensare che voglio bene alla mia mamma

	LA VITA DEVE ESSERE BELLA E COLORATA COME L’ARCOBALENO
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Battaglia in cielo


Oggi battaglia grossa


tra una nuvola grigia


e una nuvola rossa,


tra una nuvola bianca


e una nuvola nera


battaglia tra l’inverno e la primavera.


A un colpo di tuono il vento


fugge sui campi sgomento.


Ma noi sappiamo già chi vincerà:


ce lo ha detto una rondine


arrivata iersera,


e una primula d’oro appena fiorita:


“Vittoria, vince la vita,


vince la primavera!”





Dopo la pioggia


Dopo la pioggia viene il sereno,


brilla nel cielo l’arcobaleno:


è come un ponte imbandierato


e il sole vi passa, festeggiato.


È bello guardare a naso in su


le sue bandiere rosse e blu.


Però lo si vede – questo è male –


soltanto dopo il temporale.


Non sarebbe più conveniente


Il temporale non farlo per niente?


Un arcobaleno senza tempesta,


questa si che sarebbe una festa.


Sarebbe una festa per tutta la terra


fare la pace prima della guerra.”





c.e. “Il sé e l’altro


Collaborare alla realizzazione di un progetto comune





c.e. “Fruizione e produzione dei messaggi”


Prendere coscienza dei vissuti emotivi e saperli esprimere


Verbalizzare e rappresentare le esperienze motorie





c. e. “Esplorare, conoscere e progettare”


Muoversi adeguatamente nello spazio





c.e. “Corpo, movimento e salute”


Coordinare, usando gli schemi motori di base, le dimensioni spazio-temporali dell’azione





creare le situazioni in cui l’esperienza ludica dei bambini assuma le forme e la consistenza del “far teatro”








